
La prossima scadenza elettorale costituisce un 

momento di passaggio quanto mai delicato e deci-

sivo per il Polesine, inteso come un territorio e una 

società alla ricerca di una propria nuova identità 

e di un proprio e diverso modello di sviluppo in un 

momento storico e in una congiuntura economica 

nel segno della trasformazione e del cambiamento.

La situazione della nostra provincia appare carat-

terizzata dal permanere di una condizione depres-

siva dalla quale è quanto mai urgente uscire. Ciò 

deve avvenire attraverso una collettiva consape-

volezza delle potenzialità di cui si dispone. 

Ma questo non basta! 

C’è bisogno di un lavoro comune, di condivisione, 

di consapevolezza che governare processi com-

plessi seguendo logiche localistiche e campani-

listiche non potrà portare benefici, se non forse a 

pochi, lasciando la provincia in una situazione di 

marginalità. 

C’è bisogno di alzare lo sguardo e confrontarsi con 

la complessità, lavorando assieme per ricercare i 

punti di condivisione per una nuova visione di futuro.

Questa consapevolezza deve caratterizzare chi si ac-

cinge a governare i nostri Comuni per i prossimi anni.

Quel che proponiamo è un percorso da fare assie-

me: amministrazioni pubbliche, sistema produttivo 

e società civile.

PER UNA RINNOVATA IDENTITÀ TERRITORIALE 

PER UNA CONDIVISA VISIONE 
DI SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE

PER LA RINASCITA DI ROVIGO E DEL POLESINE

PER UNA PROGETTUALITÀ 
SECONDO UNA LOGICA DI AREA VASTA

PER UNA FORTE ATTENZIONE 
AL TESSUTO IMPRENDITORIALE LOCALE

APPELLO AGLI ATTUALI 
E AI FUTURI AMMINISTRATORI 
LOCALI DEL POLESINE



Facciamo appello ai candidati sindaci e ai potenziali assessori 
e consiglieri comunali, così come a coloro che già governano il nostro 

territorio, di firmare questo MANIFESTO che si concretizza in: 

1. Una visione aperta al futuro allargando i propri orizzonti e guardando al proprio ter-
ritorio come parte di un’Area vasta, di qualcosa di più grande, andando oltre confini e 
mentalità destinate a limitare le potenzialità di crescita e di miglioramento delle con-
dizioni di vita delle popolazioni locali

2. Un’attività di governo orientata a una logica di squadra con le altre amministrazioni 
e istituzioni, con il sistema imprenditoriale e di rappresentanza, con il tessuto associa-
tivo esistente per costruire e condividere una nuova identità del Polesine

3. Un rigore morale fondato non su una generica onestà, presupposto imprescindibile 
per chi assume una carica pubblica, bensì sull’impegno a rispettare gli indirizzi comu-
ni e a perseguire gli obiettivi di crescita secondo principi condivisi con il territorio

 
4. Comportamenti e scelte, anche coraggiose, volte a sostenere il tessuto impren-

ditoriale locale, sapendo gestire al meglio gli strumenti amministrativi e finanziari a 
disposizione e utilizzando norme e regole a questi fini, cercando di valorizzare le im-
prese del territorio, nella consapevolezza che senza imprenditorialità non può esservi 
benessere

5. Una programmazione almeno quinquennale prestando la massima attenzione alle 
opportunità di finanziamento utilizzando le competenze e le esperienze del CON-
SORZIO per lo SVILUPPO del POLESINE e partecipando a un processo di efficienta-
mento delle attività delle pubbliche amministrazioni investendo nella crescita delle 
competenze interne, in una logica di collaborazione inter - istituzionale.

UN MANIFESTO PER UN IMPEGNO COMUNE

INVITIAMO GLI ATTUALI E FUTURI AMMINISTRATORI A LAVORARE ASSIEME
NELL’INTERESSE DELL’INTERA PROVINCIA E DELLA SUA POPOLAZIONE PER UN PROGETTO 

DI RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE SULLA BASE DI UN “CONTRATTO” POLIENNALE
DA RISPETTARE AL DI LA DELLE DIFFERENZE IDEOLOGICHE E PARTITICHE

EMERGENZA 
POLESINE


